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PREMESSA

La mia ricerca nasce dalla passione per la materia dell’educazione ambientale che coltivo da circa tre anni seguendo mostre, cinemambiente, documentari e leggendo libri. Non appena ho avuto l’opportunità ho partecipato, nel corso di questo anno 2012, a un corso per educatori in educazione ambientale che utilizza metodi di didattica sul campo. Di qui la nascita del mio problema conoscitivo: quali sono le ragioni per cui i metodi qualitativi sono più efficaci di quelli quantitativi nell’apprendimento dell’educazione ambientale?
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1. Tema, problema ed obiettivo

Tema

Ragioni della maggior efficacia dei metodi qualitativi rispetto a quelli quantitativi nell’apprendimento dell’educazione ambientale. 

Problema

Quali sono le ragioni per cui i metodi qualitativi sono più efficaci di quelli  quantitativi nell’apprendimento dell’educazione ambientale? 

Obiettivo

Indagare le ragioni per cui i metodi qualitativi sono più efficaci e comprensibili di quelli quantitativi nell’apprendimento dell’educazione ambientale. 

2. Mappa concettuale e quadro teorico    

L’Educazione ambientale 

[image: image1.png]



L’educazione ambientale è una materia molto complessa che ha molte sfaccettature e può essere analizzata da molti punti di vista differenti. Ho scelto di affrontare questo aspetto, cioè studiare in modo astratto dei documenti congressuali sull’EA1 perché è più vicino a ciò che è l’ambito educativo e per analizzare quale sia la maniera migliore di far comprendere all’utenza interessata a cosa sia l’EA. In generale l’educazione ambientale ha il proposito di insegnare quel poco che si sa sulla struttura e sull’organizzazione della natura. In particolare si occupa di educare gli esseri umani a gestire i propri comportamenti rispettando gli ecosistemi allo scopo di vivere in modo sostenibile senza alterare gli equilibri naturali, mirando  al “soddisfacimento delle esigenze presenti senza compromettere la possibilità delle future generazioni di sopperire alle proprie” (Rapporto Bruntland, 1987). Questo Rapporto, redatto nel lontano 1987, per parlare in questo modo di educazione ambientale, è parecchio lungimirante, soprattutto per tutti i cambiamenti climatici che nel frattempo sono intervenuti. Ma si può dire che vi fu un precursore, anzi un antesignano di Bruntland, George Marsh, geografo ed ecologo, che nel 1864 scrisse Man and Nature  preconizzando i disastri che sarebbero occorsi da lì a un secolo, un secolo e un quarto dopo.  

Ho scelto dei rapporti su congressi di educazione ambientale per analizzare l’autorità della materia e per l’importanza del loro contenuto. Nel Rapporto Bruntland il concetto principale é di “aver individuato una strettissima sinergia tra “degrado ambientale e povertà”. Per evitare  questa situazione occorre aver presente tre imperativi che devono essere compresenti:

1. Equità

2. Economia

3. Ecologia
Un altro documento che ho scelto di analizzare è la “Carta Della Terra” del 1992 creata dalla Commissione indipendente (Earth Charter Commission) della  Carta  della Vita, convocata a seguito del Summit della Terra allo scopo di produrre una dichiarazione di consenso globale riguardo a un futuro sostenibile. La Carta ci trasmette attraverso di sé valori, stili di vita e creazione  di nuove istituzioni. I valori e gli stili di vita vengono riproposte nell’insegnamento dell’educazione ambientale mentre le istituzioni sono comuni, provincie, circoscrizioni e regioni che si sono impegnate a finanziare la nascita e la crescita di nuove realtà in EA .

Un altro documento molto importante è la Dichiarazione di Johannesburg del 2002 che ha ribadito l’importanza della famosa Agenda 21 la quale consta di una serie di impegni in materia ambientale da parte di  varie nazioni tra le più importanti.

Come dicevo all’inizio, questo tipo di educazione ha il proposito di un apprendimento attivo da parte degli educandi, cosicchè essi imparino a gestire i propri comportamenti rispettando gli equilibri naturali. Solo con una coscienza generale fortemente condivisa del problema si può giungere ad un ribaltamento del pensiero e quindi all’azione ed  a un futuro migliore. 

Proprio per questo il mio quadro teorico  analizza due modi di porsi dell’insegnamento dell’EA all’utenza dell’educazione ambientale: il metodo qualitativo e quello quantitativo. La differenza che intercorre tra questi due metodi è l’esperienza diretta nella natura in una e il modo di analizzarla in astratto nell’altra  . Ciò fa comprendere meglio cosa sia   didattica  sul campo. Impare ascoltando non basta. Questa è solo informazione. Ci vuole entusiasmo e passione. Se non avviene quel contatto tra uomo e natura non saremo più capaci a rispettarla perché solo dopo una mutua conoscenza nasce il rispetto. (“…Per digerire il sapere, bisogna averlo divorato con appetito…” Anatole France, Il delitto di Sylvestre Bonnard,1881). Per cui la cosa importante  è fare, fare esperienza a diretto contatto con la natura e soprattutto insegnare facendo divertire. Quest’ultimo è compito  dell’educatore. 

Il secondo metodo, invece, essendo quantitativo non rende la realtà ambientale per quella che è e riesce solo a suggerirne alcuni spunti per la riflessione e si svolge per la maggior parte in aula. 

La mia ricerca cerca di delineare il perché e il percome ci sia una fondamentale differenza tra i due metodi utilizzati nella comprensione dell’apprendimento in educazione ambientale.

1 EA = educazione ambientale 

Sitografia e bibliografia

Documenti internazionali sullo sviluppo dell’educazione ambientale
Dagradi P., Cencini C. (2003), Compendio di geografia umana, Bologna, Pàtron, pp.  93-98.

Testo completo del Rapporto Brundtland 1987 19http://www.ambienteinliguria.it/eco3/ep/liguriasostenibile/documenti/rapporto_bruntland.pdf         

Carta della Terra 1981 

http://www.earthcharterinaction.org/invent/images/uploads/echarter_italian.pdf
Dichiarazione di Johannesburg 2002

http://www.un.org/esa/sustdev/documents/WSSD_POI_PD/English/POI_PD.htm
Metodi qualitativi
Geografia come approccio all’E.A. 

http://www.scuoleinrete.net/ScuoleInRete/fad/mediatecacorsiscuoleinrete.nsf/aea63830bef58334c1256946004f9ce8/327bc6ba62f67af5c1256bce005ce13a/$FILE/GEOEDUCANDO.pdf
Progetto esplorativo in natura

Gamberoni E. (2001) (a cura di), L’ambiente. Geografia, Educazione, Formazione, Bologna, Pàtron, pp. 137-54

Didattica ambientale implementata sulla rete                 http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/infeas/progetti-di-sistema/curricolo-sostenibile/curricolo_ecologico/i-progetti-di-ricerca-realizzati/una-scuola-per-lambiente-reti-per-la-sostenibilita-2003-2004/quaderno_2003.pdf 

II progetto Labsol: il divertisuolo

http://www.regione.vda.it/gestione/rivi/templates/aspx/environnement.aspx?pkArt=632
Metodi quantitativi
Cartografia, statistica descrittiva, grafici

Gamberoni E. (2001) (a cura di), L’ambiente. Geografia, Educazione, Formazione, Bologna, Pàtron, pp. 120-125 e pp. 130-136.

Ho preferito mettere insieme sia la sitografia che la bibliografia ma dividerla per argomenti.

Bibliografia (citata nel quadro teorico)

· George Marsh, Man and Nature,1864
· Anatole France, Il delitto di Sylvestre Bonnard, 1881
3. Strategia della ricerca

La strategia attuata nella mia ricerca è quella standard che spiega gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da altri fattori. I fattori che prendo in considerazione sono come indipendenti, i metodi qualitativi e quantitativi mentre come fattore dipendente, l’efficacia di questi ultimi nell’apprendimento dell’educazione ambientale. La visione che ho nella mia ricerca è quella              realista critica. 

4. Ipotesi

La costruzione dell’ipotesi si ha in quanto essa è un asserto formulato in risposta al problema di ricerca. Il primo requisito che un’ipotesi deve avere è di essere “empiricamente controllabile”, che venga posta in maniera assertiva, cioè che possa assumere valore di verità. 

· Problema:  quali sono le ragioni della maggior efficacia dei metodi qualitativi rispetto a quelli quantitativi nell’apprendimento dell’educazione ambientale?

· Ipotesi:   i metodi qualitativi sono più efficaci nell’apprendimento dell’educazione ambientale rispetto a quelli quantitativi grazie alla didattica sul campo

L’ipotesi è formata da due fattori: indipendente e dipendente

Ind.: metodi qualitativi e quantitativi

Dip.: efficacia dei due metodi nell’apprendimento dell’educazione ambientale

5. Definizione operativa dei fattori

Ip.: i metodi qualitativi sono più efficaci nell’apprendimento all’educazione ambientale  dei metodi quantitativi grazie all’utilizzo della didattica sul campo

Fattori
Indicatori
Domande del questionario

metodi qualitativi

(f. indipendente)


Introduzione alla geografia antropica
1. Trova che sia un buona idea applicare la geografia antropica all’educazione ambientale?

1sì   2no


Presenza di una struttura didattica a livello ambientale per permettere la conoscenza del suolo montano
2. Ritiene che un intervento formativo di educazione ambientale sulla diffusione di conoscenza relativo al suolo montano possa interessare il pubblico?

1sì   2no


Implementazione  e scambi di esperienze di didattica ambientale sulla rete internet
3. Crede che sia un’esperienza utile l’implementazione e lo scambio di materiale didattico sulla rete internet?

1sì   2no


Presenza  di progetti esplorativi in natura al fine di conoscere la realtà ambientale in cui viviamo
4. Le sembra che progetti di esplorazione in natura  possano avere successo in educazione ambientale?

1sì   2no

metodi quantitativi

(f. indipendente)
Utilizzo della cartografia
5. Ritiene che l’uso della cartografia sia un misuratore adatto del territorio essendo un filtro attraverso il  quale si vede la realtà ambientale ?

1sì   2no


Utilizzo della 

statistica descrittiva
6. Ritiene la statistica descrittiva uno strumento adatto a misurare i fenomeni che sottostanno  all’educazione ambientale?

1sì   2no


Utilizzo dei grafici
7. Ritiene che la visione dei grafici collimi con la realtà?

1sì   2no

Efficacia dei metodi nell’apprendimento e loro preferenza da parte degli utenti di educazione ambientale

(f.dipendente)
Efficacia e comprensione 

dei due metodi
8. Ritiene che uno dei due metodi  sia più efficace nell’apprendimento e nella comprensione dell’educazione ambientale?

1sì   2no


Efficacia e preferenza 

di uno dei due metodi


9. Se alla domanda 8 ha risposto Sì, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria, crocetti l’altra casella.

 1sì      0concetto_ assente



10. Se alla domanda 8 ha risposto No, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella.

      1no     0concetto_assente

6. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e   strategia del campionamento:

La popolazione di riferimento è qull’insieme di referenti per cui posso ritenere validi i risultati che otterrò nella ricerca. I miei  referenti devono rispecchiare la realtà oggetto della ricerca quindi devono essere coerenti con l’obiettivo. Tra tutte le associazioni e parchi  che si occupano di educazione ambientale ho scelto di intervistarne 23. Queste riproducono un campione rappresentativo della realtà in esame. Ho scelto la tipologia non probabilistica con la strategia del "campionamento per elementi rappresentativi" in cui vengono intervistati i soggetti ritenuti più qualificati per poter rispondere a determinate domande, e “campionamento a valanga” in cui si chiedono indirizzi di altre associazioni. Ho intervistato dirigenti di parchi e di associazioni che si occupano di ambiente.

7. Tecniche e strumenti di rilevazione dati       

- tecnica  del questionario autocompilato a domande chiuse online per la comprensione dell'apprendimento in educazione ambientale somministrato a dirigenti di parchi e di associazioni che si occupano di ambiente.

· dello strumento verrà condotto un pretest su cinque soggetti in esame

· Tutto ciò viene accompagnato da una lettera di presentazione della mia attività di ricerca tramite e-mail con il link del questionario e la lettera di presentazione del Prof. Trinchero.Tutto ciò è preceduto da una telefonata di avviso e spiegazione.

· Qui di seguito c’è una copia del questionario vuota

Lettera per e-mail

Buongiorno,

mi chiamo Francesca Ilotte e sono una studentessa di Scienze dell'Educazione. Sto conducendo l'esame di Pedagogia Sperimentale, per il quale è necessario somministrare un questionario di educazione ambientale.

Il questionario si trova al seguente link:

http://www.farnt.unito.it/trinchero/qgen/richiama.asp?codice=F74 

Ho unito alla mail un allegato del professor Trinchero, docente della materia, nel quale egli garantisce per me e per la mia ricerca.

La ringrazio in anticipo per la preziosa collaborazione.

Distinti saluti

Francesca Ilotte

ilotte.francesca@libero.it

cell. 389 0797576

Questionario

I metodi migliori per l'apprendimento nell'educazione ambientale
di Francesca Ilotte 

L'apprendimento in educazione ambientale: è più adatto il metodo qualitativo, che è favorevole al "lavoro sul campo", o quello quantitativo, che suggerisce modelli numerici e grafici per analizzare la realtà in questione? 

Top of Form 1


1. Trova che sia un buona idea applicare la geografia antropica all’educazione ambientale?
1[image: image2.wmf]

sì
2[image: image3.wmf]

2

no 


2. Ritiene che un intervento formativo di educazione ambientale sulla diffusione di conoscenza relativo al suolo montano possa interessare il pubblico?
1[image: image4.wmf]

1

sì
2[image: image5.wmf]

2

no 


3. Crede che sia un'esperienza utile l'implementazione e lo scambio di materiale didattico sulla rete internet?
1[image: image6.wmf]

1

sì
2[image: image7.wmf]

2

no 


4. Le sembra che i progetti di esplorazione in natura possano avere successo in educazione ambientale?
1[image: image8.wmf]

1

sì
2[image: image9.wmf]

2

no 


5. Ritiene che l'uso della cartografia sia un misuratore adatto del territorio, essendo essa un filtro attraverso il quale viene suggerita la realtà ambientale?
1[image: image10.wmf]

1

sì
2[image: image11.wmf]

2

no 


6. Ritiene la statistica descrittiva utile come indicatore numerico dei fenomeni che sottostanno l'educazione ambientale?
1[image: image12.wmf]

1

sì
2[image: image13.wmf]

2

no 


7. Ritiene che la visione dei grafici collimi con la realtà ambientale?
1[image: image14.wmf]

1

sì
2[image: image15.wmf]

2

no 


8. Ritiene che uno dei due metodi (qualitativo o quantitativo) sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale?
1[image: image16.wmf]

1

sì
2[image: image17.wmf]

2

no 

9. Se alla domanda 8 ha risposto SI, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:                                                                                                                                                                            
[image: image18.wmf]




1 sì

0  assente
                                                                                                                                                                                                                                                                                                        
10. Se alla domanda 8 ha risposto NO, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:
                             
 
1   no

0   assente

8. Piano di rilevazione dei dati 

Il contesto  tramite cui ho rilevato il mio questionario a domande dicotomiche chiuse sono stati prima i siti web poi telefonate e e-mail. Sono 23 i dirigenti di associazioni e parchi che si occupano di educazione che hanno risposto alla mia e-mail. Ho trovato gli indirizzi partendo da GOOGLE inserendo la parola chiave "associazioni di educazione ambientale". Da questo punto in poi ho trovato molti indirizzi e-mail anche su altri siti grazie a un campionamento a valanga. Ho contattato tutti i soggetti presentando me e la mia ricerca.

Tutto ciò avviene tra gennaio e febbraio 2011 e marzo 2012.

Matrice dati

VARIABILI (
CASI
V1 
V2
V3
V4
V5
V6
V7
V8
V9
V9_A
V1O
V1O_A

A1
1
1
1
1
1
1
2
2
0
-
0
-

A2
2
2
1
1
1
1
1
1
1
Lavorando da oltre 20 anni con le scuole, in particolare dell'obbligo, abbiamo verificato la validità dell'esperienza pratica in ambienti adatti e stimolanti con operatori qualificati non identificabili come "insegnanti".
0
-

A3
1
1
1
1
1
1
1
1
1
a mio parere è più efficace il metodo   qualitativo in quanto mette a diretto   contatto lo studioso agli eventi o   soggetti da studiare. Solo in seguito il   metodo quantitativo sarà utile per   riportare tutto il materiale studiato e   appreso. La mia risposta e dovuta da   esperienze nel mondo ambientale da   soggetto volontario facente parte di un   gruppo ambientalista.  Buon lavoro.
0
-

A4
1
1
1
1
1
2
2
1
1
qualitativo. l'esperienza sul campo rimane sicuramente più impressa nella mente, è divertente per i ragazzi e sono quindi stimolati e coinvolti maggiormente
0
-

A5
1
-
1
1
2
1
2
2
0
-
1
I due metodi devoso essere usati in termini di complementarietà

A6
1
2
1
1
1
1
2
2
0
-
1
I due metodi sono complementari e se correttamente integrati, a seconda del target a cui l'attività di educazione è rivolta, aiutano la comprensione dei fenomeni naturali e dell'interazione dell'uomo con questi.

A7
1
1
1
1
1
1
2
1
1
Il metodo più efficace è quello qualitativo. Fare educazione ambientale implica non solo la conoscenza degli ambienti,e un valido aiuto lo danno strumenti come la cartografia e la statistica descrittiva, ma riguarda la complessità dei sistemi socio-economici e dei sistemi culturali, di cui occorre avere conoscenza.
0
-

A8
1
1
1
2
1
2
2
2
0
-
1
Credo che ogni metodo possa essere o non essere valido, tutto dipende da come viene presentato e condotto. Anche la statistica o vedere dei grafici serve ma questi devono essere prima validati e ben spiegati. La visione di documentari (Geo e Geo, Superquark ecc.) è importante ma se non è supportata da guide autorevoli a mio parere lascia il tempo che trova. In ultima analisi ritengo l'educazione ambientale molto complessa, deve partire dalle famiglie nella prima infanzia e poi continuata dalla scuola. Fondamentale è fornire sempre una visione corretta ed ampia senza preconcetti ed instillare nei giovani la gioia di porsi domande e di studiare per darsi risposte.

A9
1
1
1
1
1
1
2
2
0
-
1
Prima di capire e rispettare il lavoro su campo bisogna avere nozioni teoriche sufficienti. Un approccio statistico all'analisi ambientale è necessario sia prima di uno studio in campo, per capire a cosa si può andare in contro, sia dopo per poter analizzare i dati raccolti e poter arrivare a conclusioni concrete.

A10
1
2
1
1
1
2
-
1
1
Per noi è sicuramente più efficace il metodo "qualitativo". L'esperienza diretta immersi nell'ambiente di studio può fornire stimoli e curiosità che difficilmente possono essere sostituiti da un metodo "quantitativo"
0
-

A11
1
2
1
1
1
1
2
1
1
Il metodo qualitativo poichè nell' educazione ambientale sono fondamentali le esperienze sul campo e l' interazione dirette con l' ambiente che possono avere come metodo solo quello qualitativo.
0
-

A12
1
2
1
1
1
1
2
1
0
-
0
-

A13
1
1
1
1
2
2
2
1
1
Ritengo che il metodo qualitativo sia più efficace poichè nell'educazione ambientale svolgono un ruolo importante molti fattori difficilmente misurabili in maniera quantitativa emozione, empatia, intelligenza ecologica, ecc).
0
-

A14
1
1
1
1
1
1
2
1
1
rispondo "SI" solamente perchè è l'integrazione dei dati qualitativi e quantitativi a dare un'approssimazione accettabile alle dimensioni dei fenomeni. ad esempio, dovendo trattare di consumo del suolo e depauperamento degli habitat dovuto alla progressiva urbanizzazione dei suoli, il dato (come nelle statistiche delprogramma LUCAS) deve esere integrato da commenti. il fatto, cioè, ad esempio, che l'italia abbia un consumo del suolo inferiore a quello di altri paesi deve tener conto dei decenni di speculazione edilizia. dico questo perchè in educazione ambientale è importante fare tre cose:  1) fornire dati statisticamente accurati  2) cercare interpretazioni dei dati non solo da un punto di vista tecnico  3)occuparsi di questi aspetti per costruire contesti di apprendimento non trasmissivi
0
-

A15
1
1
1
1
2
1
2
1
1
Il metodo qualitativo risponde all'esigenza di avvicinare i soggetti del territorio riducendo la distanza tra l'idea di sviluppare progetti efficaci e ciò che realmente viene espresso nelle progettualità. Il metodo qualitativo consente di aumentare sia la qualità degli interventi educativi che gli esiti futuri, in un processo dinamico di cambiamento culturale.
0
-

A16
1
1
1
1
1
1
2
2
0
-
1
Rispondo no perché i due metodi sono complementari, ma la domanda, così come è stata posta, è troppo semplificativa e non rende effettivamente atto della complessità dell'educazione ambientale.

A17
1
1
1
1
2
2
2
2
0
-
1
devono attivarsi entrambi ed implemertarsi reciprocamente

A18
1
1
1
1
2
2
2
2
0
-
1
L'educazione ambientale Ã¨ un percorso delicato che se fatto male puÃ² addirittura peggiorare la situazione quindi il livello qualitativo Ã¨ essenziale, ma per funzionare deve raggiungere anche un ampio numero di persoen, il piÃ¹ possibile, quindi anche il livello quantitativo Ã¨ molto importante

A19
1
1
1
1
1
2
1
1
1
il metodo qualitativo
0
-

A20
1
1
1
1
1
2
1
1
0
-
0
-

A21
1
1
1
1
1
-
-
1
1
il metodo qualitativo è più efficace per l'apprendimento a qualunque età l'imprtante che il bambino sia dentro all'ambiente per poterne cogliere la sua comlessità e nella complessità apprendere alcuni aspetti che saranno per lui bagaglio per la vita
0
-

A22
1
1
1
1
1
-
1
2
0
-
1
Se l'educazione ambientale implica, come il termine stesso "educazione" suggerisce, la necessità di orientare i comportamenti individuali, è indispensabile che accanto alle nozioni relative all'ambiente e alle loro elaborazioni grafiche e quantitative, utili per comprendere e interpretare i fenomeni, si affianchino esperienze sul campo, attività di esplorazione, scoperta, gioco in natura, in grado di coinvolgere ed emozionare.

A23
1
2
1
1
2
2
2
1
1
quello qualitativo, in quanto il metodo esperienziale fa diventare propri più facilmente i concetti che si intende trasmettere
0
-

9. Tecniche di analisi dei dati e interpretazione dei risultati

Tabella a doppia entrata:

V1. Trova che sia un buona idea applicare la geografia antropica all’educazione ambientale? X

V8.  Ritiene che uno dei due metodi (qualitativo o quantitativo) sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale?
V1 x V8
V8->
V1 
1
2
Marginale 
di riga

1
13
13.4
-0.1
9
8.6
0.1
22

2
1
0.6
-
0
0.4
-
1

Marginale 
di colonna
14
9
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Tabella a doppia entrata:

V1. Trova che sia un buona idea applicare la geografia antropica all’educazione ambientale? X

V9. Se alla domanda 8 ha risposto SI, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella.                                                                                                                                                                     V1 x V9
V9->
V1 
0
1
Marginale 
di riga

1
11
10.5
0.1
11
11.5
-0.1
22

2
0
0.5
-
1
0.5
-
1

Marginale 
di colonna
11
12
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Tabella a doppia entrata:

V1. Trova che sia un buona idea applicare la geografia antropica all’educazione ambientale?

V10. Se alla domanda 8 ha risposto NO, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella.
                             
V1 x V1O
V1O->
V1 
0
1
Marginale 
di riga

1
14
14.3
-0.1
8
7.7
0.1
22

2
1
0.7
-
0
0.3
-
1

Marginale 
di colonna
15
8
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:

V2. Ritiene che un intervento formativo di educazione ambientale sulla diffusione di conoscenza relativo al suolo montano possa interessare il pubblico?

V8. Ritiene che uno dei due metodi (qualitativo o quantitativo) sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale?
V2 x V8
V8->
V2
1
2
Marginale 
di riga

1
9
10.2
-0.4
7
5.8
0.5
16

2
5
3.8
0.6
1
2.2
-0.8
6

Marginale 
di colonna
14
8
22

X quadro = 1.38. Significatività = 0.24
V di Cramer = 0.25

Tabella a doppia entrata:

V2. Ritiene che un intervento formativo di educazione ambientale sulla diffusione di conoscenza relativo al suolo montano possa interessare il pubblico                                                                            V9. Se alla domanda 8 ha risposto SI, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:                                                                                                                                                                         V2 x V9
V9->
V2
0
1
Marginale 
di riga

1
8
7.3
0.3
8
8.7
-0.2
16

2
2
2.7
-0.4
4
3.3
0.4
6

Marginale 
di colonna
10
12
22

X quadro = 0.49. Significatività = 0.484
V di Cramer = 0.15

Tabella a doppia entrata: 

V2. Ritiene che un intervento formativo di educazione ambientale sulla diffusione di conoscenza relativo al suolo montano possa interessare il pubblico?

V10. Se alla domanda 8 ha risposto NO, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:
                             
V2 x V1O
V1O->
V2
0
1
Marginale 
di riga

1
10
10.9
-0.3
6
5.1
0.4
16

2
5
4.1
0.4
1
1.9
-0.7
6

Marginale 
di colonna
15
7
22

X quadro = 0.87. Significatività = 0.35
V di Cramer = 0.2

Tabella a doppia entrata:

V3. Crede che sia un'esperienza utile l'implementazione e lo scambio di materiale didattico sulla rete internet?

V8. Ritiene che uno dei due metodi (qualitativo o quantitativo) sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale?
V3 x V8
V8->
V3
1
2
Marginale 
di riga

1
14
13.4
0.2
8
8.6
-0.2
22

2
0
0.6
-
1
0.4
-
1

Marginale 
di colonna
14
9
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:

V3. Crede che sia un'esperienza utile l'implementazione e lo scambio di materiale didattico sulla rete internet?
V9. Se alla domanda 8 ha risposto SI, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:                                                                                                                                                                            
V3 x V9
V9->
V3
0
1
Marginale 
di riga

1
10
10.5
-0.2
12
11.5
0.2
22

2
1
0.5
-
0
0.5
-
1

Marginale 
di colonna
11
12
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1

Tabella a doppia entrata:

V3. Crede che sia un'esperienza utile l'implementazione e lo scambio di materiale didattico sulla rete internet?

V10. Se alla domanda 8 ha risposto NO, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:
                             
V3 x V1O
V1O->
V3
0
1
Marginale 
di riga

1
15
14.3
0.2
7
7.7
-0.2
22

2
0
0.7
-
1
0.3
-
1

Marginale 
di colonna
15
8
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:

V4. Le sembra che i progetti di esplorazione in natura possano avere successo in educazione ambientale?

V8. Ritiene che uno dei due metodi (qualitativo o quantitativo) sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale?
V4 x V8
V8->
V4
1
2
Marginale 
di riga

1
14
13.4
0.2
8
8.6
-0.2
22

2
0
0.6
-
1
0.4
-
1

Marginale 
di colonna
14
9
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1

Tabella a doppia entrata:

V4. Le sembra che i progetti di esplorazione in natura possano avere successo in educazione ambientale?

V9. Se alla domanda 8 ha risposto SI, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:                                                                                                                                                                            
V4 x V9
V9->
V4
0
1
Marginale 
di riga

1
10
10.5
-0.2
12
11.5
0.2
22

2
1
0.5
-
0
0.5
-
1

Marginale 
di colonna
11
12
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1

Tabella a doppia entrata:

V4. Le sembra che i progetti di esplorazione in natura possano avere successo in educazione ambientale?

V10. Se alla domanda 8 ha risposto NO, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:
V4 x V1O
V1O->
V4
0
1
Marginale 
di riga

1
15
14.3
0.2
7
7.7
-0.2
22

2
0
0.7
-
1
0.3
-
1

Marginale 
di colonna
15
8
23

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.     

Tabella a doppia entrata:

V5. Ritiene che l'uso della cartografia sia un misuratore adatto del territorio, essendo essa un filtro attraverso il quale viene suggerita la realtà ambientale?

V8. Ritiene che uno dei due metodi (qualitativo o quantitativo) sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale?
V5 x V8
V8->
V5
1
2
Marginale 
di riga

1
11
10.3
0.2
6
6.7
-0.3
17

2
3
3.7
-0.3
3
2.3
0.4
6

Marginale 
di colonna
14
9
23

X quadro = 0.4. Significatività = 0.526
V di Cramer = 0.13

Tabella a doppia entrata:

V5. Ritiene che l'uso della cartografia sia un misuratore adatto del territorio, essendo essa un filtro attraverso il quale viene suggerita la realtà ambientale?

V9. Se alla domanda 8 ha risposto SI, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:                                                                                                                                                                            
V5 x V9
V9->
V5
0
1
Marginale 
di riga

1
8
8.1
0
9
8.9
0
17

2
3
2.9
0.1
3
3.1
-0.1
6

Marginale 
di colonna
11
12
23

X quadro = 0.02. Significatività = 0.901
V di Cramer = 0.03

Tabella a doppia entrata:

V5. Ritiene che l'uso della cartografia sia un misuratore adatto del territorio, essendo essa un filtro attraverso il quale viene suggerita la realtà ambientale?

V10. Se alla domanda 8 ha risposto NO, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:
V5 x V1O
V1O->
V5
0
1
Marginale 
di riga

1
12
11.1
0.3
5
5.9
-0.4
17

2
3
3.9
-0.5
3
2.1
0.6
6

Marginale 
di colonna
15
8
23

X quadro = 0.83. Significatività = 0.363
V di Cramer = 0.19

Tabella a doppia entrata:

V6. Ritiene la statistica descrittiva utile come indicatore numerico dei fenomeni che sottostanno l'educazione ambientale?
V8. Ritiene che uno dei due metodi (qualitativo o quantitativo) sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale?
V6 x V8
V8->
V6
1
2
Marginale 
di riga

1
7
7.4
-0.2
5
4.6
0.2
12

2
6
5.6
0.2
3
3.4
-0.2
9

Marginale 
di colonna
13
8
21

X quadro = 0.15. Significatività = 0.697
V di Cramer = 0.08

Tabella a doppia entrata:

V6. Ritiene la statistica descrittiva utile come indicatore numerico dei fenomeni che sottostanno l'educazione ambientale?
V9. Se alla domanda 8 ha risposto SI, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:                                                                                                                                                                            
V6 x V9
V9->
V6
0
1
Marginale 
di riga

1
6
5.7
0.1
6
6.3
-0.1
12

2
4
4.3
-0.1
5
4.7
0.1
9

Marginale 
di colonna
10
11
21

X quadro = 0.06. Significatività = 0.801
V di Cramer = 0.06

Tabella a doppia entrata:

V6. Ritiene la statistica descrittiva utile come indicatore numerico dei fenomeni che sottostanno l'educazione ambientale?

V10. Se alla domanda 8 ha risposto NO, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:
                             
V6 x V1O
V1O->
V6
0
1
Marginale 
di riga

1
8
8
0
4
4
0
12

2
6
6
0
3
3
0
9

Marginale 
di colonna
14
7
21

X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0

Tabella a doppia entrata:

V7. Ritiene che la visione dei grafici collimi con la realtà ambientale?

V8. Ritiene che uno dei due metodi (qualitativo o quantitativo) sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale?
V7 x V8
V8->
V7
1
2
Marginale 
di riga

1
4
2.9
0.7
1
2.1
-0.8
5

2
8
9.1
-0.4
8
6.9
0.4
16

Marginale 
di colonna
12
9
21

X quadro = 1.4. Significatività = 0.223

V di Cramer = 0.26


Tabella a doppia entrata:

V7. Ritiene che la visione dei grafici collimi con la realtà ambientale?

V9. Se alla domanda 8 ha risposto SI, spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:                                                                                                                                                                            
V7 x V9
V9->
V7
0
1
Marginale 
di riga

1
2
2.6
-0.4
3
2.4
0.4
5

2
9
8.4
0.2
7
7.6
-0.2
16

Marginale 
di colonna
11
10
21

X quadro = 0.4. Significatività = 0.525
V di Cramer = 0.14

Tabella a doppia entrata:

V7. Ritiene che la visione dei grafici collimi con la realtà ambientale?

V10. Se alla domanda 8 ha risposto NO, spieghi perché, se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella:
V7 x V1O
V1O->
V7
0
1
Marginale 
di riga

1
4
3.1
0.5
1
1.9
-0.7
5

2
9
9.9
-0.3
7
6.1
0.4
16

Marginale 
di colonna
13
8
21

X quadro = 0.91. Significatività = 0.34
V di Cramer = 0.21

Estrazione del lessico da variabile

Lessico della variabile: V9 

V9: Se alla domanda 8 ha risposto SI (cioè lei ritiene che uno dei due metodi, qualitativo o quantitativo, sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale), spieghi quale dei due metodi è più efficace e perché; se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella.

Termine/concetto
Frequenza


101

e
13

il
11

di
10

che
9

in
8

un
8

metodo_qualitativo
8

pi
7

l
7

da
6

la
6

efficace
5

per
5

come
4

qualitativo
4

a
4

dei
4

Il
4

quello
4

educazione_ambientale
4

non
3

sia
3

solo
3

ad
3

nell
3

con
2

possono
2

sicuramente
2

importante
2

quanto
2

esempio
2

complessità
2

aspetti
2

dell
2

perché
2

nella
2

deve
2

metodo_quantitativo
2

essere
2

avere
2

consumo_del_suolo
2

le
2

poiché
2

metodo
2

nelle
2

lo
2

fornire
2

i
2

sono
2

Lavorando
1

curiosità
1

mondo_ambientale
1

speculazione_edilizia
1

mette
1

dare
1

implica
1

3
1

validità
1

molti
1

mente
1

fare
1

sar
1

del
1

sistemi_culturali
1

costruire
1

scuole
1

fondamentali
1

Buon
1

dico
1

agli
1

depauperamento_degli_habitat
1

cartografia
1

occuparsi
1

insegnanti
1

rispondo
1

stimolati
1

tre
1

appreso
1

programma_LUCAS
1

L
1

contesti_di_apprendimento_non_trasmissivi
1

20
1

sostituiti
1

parte
1

questo
1

diretto
1

dimensioni_dei_fenomeni
1

conoscenza_degli_ambienti
1

questi
1

ambienti_adatti_e_stimolanti
1

fattori_difficilmente_misurabili
1

Ragazzi
1

Cose
1

Riportare
1

Integrato
1

Conoscenza
1

Risponde
1

Obbligo
1

Ritengo
1

esperienza_sul_campo
1

1
1

Studiare
1

progressiva_urbanizzazione_dei_suoli
1

sistemi_socioeconomici
1

All
1

Parere
1

Solamente
1

Fare
1

Dati_statisticamente_accurati
1

dovuta
1

commenti
1

ambiente_di_studio
1

esigenza
1

oltre
1

difficilmente
1

soggetto_volontario
1

2
1

studioso
1

approssimazione_accettabile
1

valido
1

avvicinare_i_soggetti_al_territorio
1

esperienza_pratica
1

maniera_quantitativa
1

divertente
1

   cercare
1

utile
1

fatto
1

cui
1

riducendo_la_distanza
1

particolare
1

esperienze_sul_campo
1

lavoro
1

interpretazioni_dei_dati
1

eventi
1

dovuto
1

statistica_descrittiva
1

tra
1

mio
1

SI
1

maggiormente
1

punto
1

La
1

cio
1

immersi
1

idea
1

anni
1

svolgono
1

gruppo_ambientalista
1

vista
1

contatto
1

dovendo
1

aiuto
1

sviluppare_progetti
1

identificabili
1

emozione
1

quindi
1

tecnico
1

materiale_studiato
1

italia
1

Per
1

efficaci
1

abbiamo
1

interazione_diretta_con_l’ambiente
1

impressa
1

ci
1

seguito
1

statistiche
1

economici
1

realmente
1

operatori_qualificati
1

integrazione
1

coinvolti
1

viene
1

esperienze
1

abbia
1

stimoli
1

espresso
1

verificato
1

ruolo_importante
1

facente
1

progettualità
1

o
1

alle
1

danno
1

consente
1

tutto
1

empatia
1

rimane
1

aumentare
1

Solo
1

inferiore
1

occorre
1

qualità
1

mia
1

ambiente
1

ma
1

qualità_degli_interventi_educativi
1

soggetti
1

alla
1

esperienza_diretta
1

gli
1

nel
1

dati
1

strumenti
1

esiti_futuri
1

risposta
1

altri
1

noi
1

processo_dinamico_di_cambiamento_culturale
1

riguarda
1

intelligenza_ecologica
1

può
1

apprendimento_a_qualunque_età
1

trattare
1

bambino
1

qualitativi
1

dentro_all’ambiente_per_poterne_cogliere_la_complessità
1

paesi
1

ecc
1

apprendere
1

dato
1

alcuni
1

quantitativi
1

saranno
1

tener
1

lui
1

conto
1

bagaglio_per_la_vita
1

decenni
1

metodo_esperienziale
1

fa
1

diventare
1

propri
1

facilmente
1

concetti
1

si
1

intende
1

trasmettere
1

                                                   Numero parole: 240    numero casi: 12

Termine/concetto
Frequenza


69

e
10

la
6

il
6

di
5

a
5

essere
4

per
4

ma
4

che
4

ed
4

due
3

educazione_ambientale
3

non
3

se
3

come
3

metodi
3

l
3

I
2

capire
2

devono
2

un
2

questi
2

poter
2

deve
2

alle
2

complementari
2

sia
2

importante
2

anche
2

o
2

i
2

prima
2

quindi
2

in
2

si
2

da
2

pu
2

attività
2

sono
2

devoso
1

nei
1

Anche
1

attivarsi_entrambi
1

rivolta
1

andare
1

In
1

termine
1

correttamente_integrati
1

Un
1

Geo_e_Geo
1

livello_qualitativo
1

metodo
1

analizzare
1

continuata
1

individuali
1

termini
1

studiare_per_darsi_risposte
1

validati_e_ben_spiegati
1

fatto
1

uomo
1

incontro
1

ritengo
1

stesso
1

del
1

uno
1

Lessico della variabile: V10

V10: Se alla domanda 8 ha risposto NO (cioè lei non ritiene che uno dei due metodi qualitativo o quantitativo sia più efficace nell'apprendimento e nella comprensione dell'educazione ambientale), spieghi perché;  se la sua risposta è contraria crocetti l’altra casella.

mio
1

raggiungere
1

dipende
1

dopo
1

una
1

nozioni_relative_all’ambiente
1

usati
1

giovani
1

statistica
1

L
1

aiutano
1

dati_raccolti
1

ultima
1

educazione
1

seconda
1

analisi_ambientale
1

supportata
1

essenziale
1

valido
1

arrivare
1

dalla
1

indispensabile
1

complementarietà
1

Prima
1

La
1

peggiorare
1

Credo
1

conclusioni_concrete
1

educazione_ambientale_molto_complessa
1

suggerisce
1

attività_di_educazione
1

cosa
1

tempo
1

ampio_numero_di_persone
1

viene
1

Rispondo
1

visione_corretta
1

ambiente
1

target
1

gioia_di_porsi_domande
1

vedere
1

implementarsi_reciprocamente
1

comprensione_dei_fenomeni_naturali
1

no
1

analisi
1

necessit
1

cui
1

approccio_statistico
1

Superquark
1

funzionare
1

possa
1

perché
1

scuola
1

accanto
1

con
1

rispettare
1

visione_di_documentari
1

male
1

presentato
1

domanda
1

partire
1

necessità_di_orientare_i_comportamenti
1

dell
1

studio_in_campo
1

parere
1

più
1

tutto
1

così
1

ampia
1

loro
1

ogni
1

lavoro_sul_campo
1

dei
1

percorso_delicato
1

condotto
1

stata
1

dalle
1

elaborazioni_grafiche_e_quantitative
1

interazione_dell’uomo
1

necessario
1

guide_autorevoli
1

possibile
1

Fondamentale
1

posta
1

grafici
1

utili
1

famiglie
1

bisogna
1

trova
1

situazione
1

senza_preconcetti
1

troppo
1

serve
1

comprendere
1

nella
1

all
1

ecc
1

livello_quantitativo
1

fornire
1

semplificativa
1

lascia
1

interpretare_i_fenomeni
1

prima_infanzia
1

avere
1

instillare
1

addirittura
1

poi
1

rende
1

sempre
1

affianchino
1

nozioni_teoriche
1

molto
1

effettivamente
1

esperienze_sul_campo
1

sufficienti
1

Se
1

atto
1

attività_di_esplorazione
1

della
1

implica
1

complessità
1

scoperta
1

gioco_in_natura
1

grado
1

coinvolgere
1

emozionare
1

      Numero parole: 193.     Numero casi: 8

Interpretazione dei risultati
L’ipotesi  non è resa compatibile dall’analisi dei dati a fronte di una frequenza di 8 casi non significativi contro una frequenza di 12 significativi. Dato che X quadro ha un valore che è significativo per più della metà delle variabili posso dire di aver raggiunto un buon risultato però gli 8 non significativi  invalidano del tutto la mia ipotesi. Nell’estrazione del lessico delle variabili testuali V9 e V10 sono riuscita a estrarre unità di significato particolarmente interessanti come:  

V9

· educazione ambientale

· complessità – dentro l’ambiente per capirne la complessità

· consumo del suolo - progressiva urbanizzazione dei suoli

· speculazione edilizia

· sistemi culturali

· depauperamento degli habitat

· contesto di apprendimento non trasmissivi

· dimensione dei fenomeni

· conoscenza degli ambienti

· ambienti adatti e stimolanti 

· metodo esperienziale

· fattori difficilmente misurabili

· avvicinare i soggetti al territorio

· interazione diretta con l’ambiente

· qualità degli interventi educativi

· progettualità

· processo dinamico di cambiamento culturale

In questa prima variabile testuale analizzando l’elenco delle unità di significato si possono trarre le seguenti conclusioni: vi è un primo rammarico verso la situazione presente per ciò che riguarda l’ambiente mentre nella seconda parte dell’elenco i concetti sottolineano vari suggerimenti per attuare un’intelligente educazione ambientale sul campo. Un ultimo concetto molto importante è la complessità della materia che stiamo trattando che deve considerare sia i sistemi socioeconomici che quelli socioculturali.

V10

· complementari

· attivarsi entrambi

· correttamente integrati

· gioia di porsi delle domande

· studiare per darsi delle risposte

· educazione ambientale molto complessa - complessità

· implementarsi reciprocamente

· visione di documentari

· necessità di orientare i comportamenti

· studio in campo

· lavoro sul campo

· interazione dell’uomo

· interpretare i fenomeni

· nozioni teoriche

· esperienze sul campo

· attività di esplorazione 

· gioco in natura

Da questa ultima variabile si può ricavare osservando l’elenco di unità di significato, che chi ha scelto di negare il metodo qualitativo non l’ha fatto sempre in toto ma ha sempre optato per una complementarietà dei metodi.

10. Conclusioni della ricerca

Questa ricerca mi ha aiutato ad approfondire un argomento a cui sono molto appassionata: l’educazione ambientale. Ricercando siti nell’operazione di costruzione del quadro teorico sono venuta a conoscenza di una gran mole di documenti riguardanti l’esperienza sul campo e di quanto siano poco comprensibili i metodi quantitativi in questo ambito. Mi è stato molto utile imparare a costruire una mappa concettuale e ideare, mettendo su carta, un questionario. Nella mia ricerca in generale non cambierei niente, ma se dovessi rifarla daccapo prenderei in considerazione la complessità che circonda l’educazione ambientale in quanto sia il sistema socioeconomico che quello  socioculturale ne fanno parte. I punti della ricerca svolti meglio sono, a mio parere, il quadro teorico e i punti 6-7-8; i punti di debolezza il 5 e il 9. Credo che la mia ricerca abbia raggiunto un livello tale di validità di modo che un ricercatore possa essere in grado di ripeterla basandosi sulle informazioni presenti.
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